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Dice il magistrato dopo l'arresto di Lucia Reggiani e Tommaso Liverani 
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Non complicità ma partecipazione 
all'omicidio del giudice Tartaglione» 
Contestata anche l'aggravante di avere sparato non per ferire ma per uccidere — Marche e 
Abruzzo terreno di retroguardia per i brigatisti romani — Qualcuno ha visto e ha parlato 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Allora questo 
comitato marchigiano delle 
brigate rosse non era solo un 

.fenomeno di provincia messo 
in piedi da un gruppo di vio­
lenti decisi a sperimentare 
un terrorismo di piccolo ca­
botaggio. Ora c'è di mezzo 
l'accusa di omicidio del giu­
dice di Roma Girolamo Tar­
taglione, piovuta addosso ad 
una coppia della provincia di 
Ancona, e prende corpo un 
vecchio sospetto: le Marche, 
e forse anche l'Abruzzo po­
trebbero essere state, ed es­
serlo ancora, un comodo ter­
reno di retroguardia per la 
colonna romana delle br. 

Lucia Reggiani, 31 anni, as­
sistente sociale, campionessa 

regionale di lancio del disco. 
e Tommaso Liverani, 47 an­
ni, direttore d'albergo, ex 
anarchico, noto come il « so­
sia di Valpreda », ieri si sono 
visti confermare l'incrimina-

. zione per l'assassinio del giu­

dice Tartaglione, dalla ma­
gistratura romana. 

Un rappresentante della 
Procura della Capitale quan­
to prima dovrà interrogare 
i due. Entrambi fanno parte 
dell'elenco di 14 uomini e 4 
donne che, dall'inizio dell'e­
state ad oggi, sono finiti in 
prigione, coinvolti nell'inchie­
sta dei carabinieri sul comi­
tato marchigiano delle BR. • 

Due sono le imprese più 
clamorose di questo gruppo 
ad Ancona: l'assalto armato 
alla Confapi (Confederazione 
delle piccole aziende) e l'ir­
ruzione. sempre con le armi 
in pugno, nella sede regiona­
le della DC. Nell'ottobre del 
'76 la prima azione, nel mag­
gio di quest'anno la seconda. 
Tra queste due date, uno stil­
licidio di piccoli attentati: au­
to di esponenti democristiani 
e di carabinieri distrutte, 
centraline dell'Enel date alle 
fiamme, una sventagliata di 
mitra contro una caserma dei 
carabinieri a Fermo. 

Adesso, mentre l'inchiesta 
sul comitato marchigiano 

. delle BR è ormai conclusa e 
il processo è alle porte, spun­
ta fuori l'accusa imprevista. 
pesantissima, dell'agguato al 
giudice Tartaglione, ifon una 
semplice complicità, 'ha scrit­
to il magistrato sul provve­
dimento che incrimina Lucia 
Reggiani e Tommaso Livera­
ni. ma partecipazione diret­
ta, materiale, a quel vigliac­
co agguato di un anno fa in 
viale delle Milizie, a Roma. 
« Con le aggravanti — scrive^ 
ancora il magistrato — di 
avere sparato per uccidere, 
mirando a punti vitali ».- Tar­
taglione morì sulle scale di 
casa con il volto devastato 
da un proiettile. 

Quali prove, contro ì due 
presunti brigatisti marchi­
giani? Su questo punto gli 
investigatori di Ancona si 
chiudono a riccio. « C'è un 
motivo se non vi spieghiamo 
ancora mólto ». dicono. E il 
motivo forse è nel testo del­

l'ordine di cattura spiccato 
dal sostituto procuratore Ma­
rio Vincenzo D'Aprile. 
. € Sussistono —si legge — 

sufficienti indizi di colpa a 
carico di entrambi gli impu­
tati, che si desumono dalle 
dichiarazioni rese da perso­
ne, di cui si tacciono i nomi­
nativi per ragioni di cautela 
processuale, vicine • al .• loro 
ambiente e a conoscenza dei 
fatti*. ....... 

Dunque qualcuno ha parla­
to. Si dice che l'abbia fatto 
una donna in carcere, una 
delle imputate nell'ambito 
della stessa inchiesta sul co­
mitato marchigiano delle BR. 
Ma è inutile chiedere di co­
noscere il suo nome. Tutto 
quello che si dice al palazzo 
di giustizia è che si tratta 
di una testimonianza corpo­
sa, arrivata dall'interno di 
questo giovane, ma agguer­
rito gruppo di terroristi. 

Gran parte ' dell'indagine 
dei carabinieri che ha por­
tato in carcere i 18 imputati, 

del resto, sarebbe andata a-
vanti a suon di € soffiate*. 
o meglio, di confessioni che' 

, gli « anelli pi» deboli » del 
gruppo non sono riusciti a 
tenere in corpo. Si cominciò 
a prendere i primi tre o quat­
tro indiziati, questi furono ri­
conosciuti in modo inappel­
labile dai testimoni dell'at­
tacco armato alla sede de, 
poi seguirono a ruota, in va­
rie ondate, tutti gli altri ar-

, resti. 
Un primo riscontro alla te­

stimonianza che accusa per 
il delitto Tartaglione la Reg­
giani e Liverani. sarebbe la 
strana assenza della donna 
dal lavoro (la scuola elemen­
tare di Falconara e l'ospeda­
le psichiatrico di Ancona) nei 
tre giorni a cavallo dell'ag­
guato al magistrato di Roma. 

Sembra invece escluso, per 
ora. il ruolo della Reggiani 
di spia delle BR negli am­
bienti del ministero della giu­
stizia. Una precisa smentita 

Lucia Reggiani 

è arrivata ieri anche dallo 
stesso dicastero. 

Ora si attende di vedere 
cosa verrà fuori dall'immi­
nente interrogatorio dei due 
imputati da parte dei magi­
strati romani (la Reggiani è 
difesa dall'avvocato Marco 
Maria Brunetti, il Liverani 
dall'avv. Rocco Ventre). E 
intanto. restano in sospeso, 
ma quantomai attuali, tutti 
gli interrogativi su questa 
« svolta » che porta così in 
primo piano il fenomeno di 
questo terrorismo « di pro­
vincia ». cresciuto in sordina 
nelle Marche. 

L'orizzonte delle indagini, 
finora condotte nella capita­
le, sembra destinato a dila­
tarsi molto. Forse non è sol­
tanto un dettaglio anagrafico 
l'origine marchigiana di di­
versi brigatisti tra cui Mario 
Moretti, considerato il capo­
stipite della colonna romana 
delle brigate rosse. 

Sergio Criscuoli 

L'arresto di Pifano e degli altri due autonomi 

Il mediatore di missili 
dice: «Non c'entro niente» 

Il magistrato lo ha interrogato a lungo nel carcere di 
Chieti — Processo per direttissima ai primi di dicembre 

CHIETI — Dopo le bugie dei 
tre autonomi romani, ecce la 
pasticciata versione del gior­
dano, Salh Abu Anzek. accu­
sato di aver fatto da media­
tore per l'acquisto dei due 
missili « Strela ». L'uomo è 
stato interrogato l'altra sera 

. e fino a notte nel carcere 
della Madonna del Fréddo. 

; dal procuratore Abrugiati. At­
torno a mezzanotte magistra­
to e avvocati difensori sono 
usciti dal carcere, ma non 
perchè l'interrogatorio si era 
esaurito. E' stato semplice­
mente interrotto. • sembra 
molto bruscamente, quando il 
procuratore Abrugiati ha avu­
to la sensazione che le ri­
sposte dell'imputato erano 
troppo distanti dalla verità. 

Per Salh Abu Anzek, che 
finora era in una posizione 
meno • compromessa rispetto 
a Pifano, Nieri e Baumgart-
ner. • sembra che le cose si 
siano messe male. ' 

L'interrogatorio di ieri not­
te è rimasto fermo alla rico­
struzione dei primi movimen­
ti dell'imputato, quando la se­
ra di mercoledì 7 partì da 
Bologna. Gli inquirenti avreb­
bero le prove che il giorda­
no è partito da Bologna a 
bordo di una delle, sue due 
automobili, una Alfetta rossa. 
diretto ad Ortona. Alle 21 si 

• sarebbe fermato sull'autostra­
da all'altezza di Rimini, in 
una stazione di servizio della 

Chevron, per- un guasto al 
-motore. Uno dei benzinai, di­
cono gli inquirenti, potrebbe 
confermarlo. , Dalla stazione 
di servizio l'imputato'avrebbe 
chiamato soccorsi a Bologna. 
Prima telefonando alla ditta 
Cion Spèd (quella che ha for­
nito la partita di jeans cari­
cata sulla nave libanese « Si-
dqn »}. poi a qualcun altro. 
Fatto sta che, secondo la ri­
costruzione dei carabinieri, il 
giordano sarebbe stato rag­
giunto sulla autostrada da un 
amico, che gli avrebbe porta­
to la Mercedes per proseguire 
il viaggio, riportando a Bolo­
gna VAlfetta guasta. 

Questo « amicò » del gior­
dano sarebbe stato identifi­
cato e i carabinieri lo stan­
no cercando. 

Tornando allo ricostruzione 
degli inquirenti. Salh Abu An­
zek sarebbe arrivato nella 
notte ad Ortona (forse in 
tempo per la consegna de­
gli ordigni agli autonomi, for­
se no) ritrovandosi poi di 
nuovo nei guai perchè anche 
la Mercedes si era guastata. 
Ultimo particolare • decisivo 
contestato a] giordano, il suo 
numero di telefono trovato in 
tasca a uno dei tre autonomi 
arrestati, Giuseppe Nieri. 

Sin qui la ricostruzione de­
gli inquirenti. L'imputato ha 
reagito negando tutto. Non 
conosco né il Nieri né gli al­
tri autonomi, ha detto. Sono 

partito da Bologna ; diretta­
mente con la Mercedes, • e 
non prima delle due e mezzo 
del mattino di giovedì 8. ha 
sostenuto. Doveva andare ad 

•Ortona non per i missili, ha 
, poi spiegato, ma per conse­
gnare al motorista della na­
ve «Sidon» il libro di bor­
do di un'altra nave ferma per 
riparazioni a Gallipoli, È pòi, 
ha detto infine l'imputato, do­
vevo andare ad Ancóna ' 

E' stato a questo puntò 
che l'interrogatorio si è fatto 
drammatico: il magistrato in­
calzava Salh' Abu Anzek con 
una serie di " prove, ma lui 
non retrocedeva di un passo 
della sua versione. Si è ap­
preso. frattanto, che al mo­
mento dell'arresto Abu An­
zek fosse in compagnia di 
un funzionario del ministero 
degli Interni dell'Arabia Sau­
dita. Secondo voci i servizi 
di sicurezza italiani avreb­
bero accertato l'esistenza di 
rapporti stretti fra il giorda­
no e l'organizzazione palesti­
nese di Georges Abbash. Gli 
stessi .servizi di sicurezza 
avrebbero raccertato che tra 
gli obiettivi dei terroristi vi 
fosse il presidente del Con­
siglio. Cossiga. 

Il processo per direttissima 
ai tre autonomi e al gior­
dano. per introdurre in ter­
ritorio italiano di armi da 
guerra, si farà ai primi di 
dicembre. 
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Venezia: terza «acqua alta » in 24 ore 
Stato di allerta ' a Venezia per la terza 

« acqua alta » consecutiva, in 24 ore. Sulla 
città è scesa anche una fitta nebbia, la 
prima della stagione, che ha aumentato i 
disagi al traffico lagunare. L'alta marea ha 
sfiorato, alle 10 di ieri mattina, i 110 centi­
metri sul medio mare. . 

Su quasi tutta la penisola il maltempo 
continua intanto a imperversare, provocando 
danni e gravi disagi. Violente piogge, accom­
pagnate da raffiche di vento di eccezionale 
violenza, si sono avute in Campania, - in 
Abruzzo e nel Lazio. I danni più gravi ven­
gono segnalati nel Beneventano e in Abruzzo. 
A Buonalbergo. in provincia di Benevento. 
sono crollati tutti i muri perimetrali di un 

edificio, già dichiarato pericolante dopo il 
terremoto del 1962. Al momento del crollo 
nell'edificio non si trovava nessuno: gli in­
quilini si erano allontanati precipitosamente 
poco prima, n fiume Volturno è straripato, 
la scorsa notte, tra gli abitati di Limatola 

.e Pugliarello, allagando circa 30 ettari .di 
campagne -

Ingenti i danni causati dal maltempo in 
Abruzzo. Particolarmente colpita la provincia 
dell'Aquila dove Scurcola Marslcana è prati­
camente isolata a causa degli allagamenti. 
Diverse case sono state scoperchiate. In piena 
11 fiume Atemo nell'Aquilano. 

Nella foto: piazza San Marco completa­
mente sommersa dall'acqua. -

Individuati durante l'indagine su Corrado Alunni 

Chiesti dodici rinvìi a giudizio 
per appartenenti a «Prima linea» 

MILANO — A conclusione del­
l'inchiesta su Corrado Alunni, 
« leader » dell'organizzazione 
terroristica «Prima linea» 
(rinviato a giudizio dal giu­
dice istruttore con altre 16 
persone dopo la scoperta del 
«covo» di via Negroli a Mi­
lano), il sostituto procuratore 
della repubblica di Milano 
Armando Spataro ha deposi­
tato ieri mattina una requi­
sitoria scritta di settanta car­
telle. Nel documento chiede il 
rinvio a giudizio di un grup­
po di presunti terroristi arre­
stati mentre eiano riuniti in 
un bar di Como il 27 mag­
gio di quest'anno, quando già 
l'inchiesta contro Alunni e gli 
altri (con i quali gli arrestati 
erano in contatto) era in fase 

avanzata. Si tratta dei coniu­
gi Massimo Battisaldo e San­
dra Piroli. di Luca .Colombo, 
Fabio Brusa. Roberto Carca-
no. Francesca Bellerè e An­
tonio Orrù, tutti attualmente 
in stato di detenzione. Ai set­
te si aggiungono, nelle richie­
ste del magistrato. Maria Ro­
sa Beiteli e Fortunato Bsli-
ce. entrambi latitanti. 
- La Belloli. già rinviata a 
giudizio neUa precedente in­
chiesta su « Prima linea », 
risultò essere in contatto an­
che col «gruppo di Como», 
almeno stando alle dichiara­
zioni rese al dottor Spataro 
da alcuni imputati/ Fortuna­
to Balice invece risultò autore 
di alcuni documenti inneg­
gianti alla lotta armata e se­

questrati dai carabinieri du­
rante una perquisizione nella 
sua abitazione di Saranno. 

Tutti e nove sono accusati, 
in concorso, di «aver pro­
mosso, organizzato e costitui­
to una banda annata'al fine 
di sovvertire violentemente 
gli ordinamenti economici e 
sociali costituiti nello stato 
di promuovere un'insurrezio­
ne armata contro i poteri del­
lo Stato e di commettere fatti 
diretti a suscitare la guerra 
civile nel territorio dello stato 
attraverso la consumazione, 
altresì, di numerosi reati qua­
li omicidi, furti, rapine, ricet­
tazioni, detenzione e porto di 
armi comuni e da guerra 
nonché di esplosivi, di falsifi­
cazioni di documenti 

Volantini BR alla Breda 
MILANO — Nelle fabbriche 
milanesi i lavoratori torna­
no a parlare delle Brigate 
rosse, del terrorismo, delle 
intimidazioni contro capi e 
delegati sindacali: è un di­
battito che si- fa più incal­
zante, così come più insisten­
te e provocatoria si fa la 
manovra del partito armato, 
impegnato da tèmpo ormai 
nel tentativo di conquistarsi 
un diritto di cittadinanza 
nelle grandi fabbriche. ITn 
altro segno di tale manovra 
'è venuto ieri mattina, poco 
prima dell'inizio del turno 
di lavoro delle 8. quando al­
cuni lavoratori hanno rinve­

nuto, in due punti distinti 
della Breda Fucine di Sesto 
San Giovanni, alcuni volan­
tini delle Br. Si trattava di 
alcune decine - di copie di 
quello stesso infame docu­
mento ciclostilato con il qua­
le nei giorni scorsi le Bri­
gate rosse hanno rivendica­
to all'Alfa Romeo la pater­
nità dell'attentato alle auto 
di. tre capi, e lanciato sini­
stre minacce contro un no­
stro compagno, accusato di 
essere cuna spia». 

Un pacco di questi volan­
tini è stato trovato nei pres­
si dei servizi igienici del re­
parto forgia. Un altro nel 

reparto fresa e trapani, qua­
si al centro dunque del gran­
de stabilimento. Erano circa 
due anni che un fatto del ge­
nere non accadeva alla-Bre­
da Fucine, che fa, special­
mente attorno al 1974-75, al 
centro di numerose provoca-
sioni antisindacali e antio-
peraie delle Br. 

Appena avuta notizia del 
ritrovamento dei volantini, 
il consiglio di fabbrica si è 
Immediatamente riunito e 
ha approvato un comunica­
to. che successivamente è 
stato affisso in tutti 1 repar­
ti. 

Terremotati 
Val Nerina: 

in allestimento 
i prefabbricati 
NORCIA — <g. r.) Entro Na­
tale in Val Nerina la neve 
non farà più tanta paura; Le 
1193 famiglie che in una pri­
ma fase erano state allog­
giate in tende e roulotte do­
vrebbero. infatti, essere tra­
sferite nelle case prefabbri­
cate che si stanno allesten­
do. Lo hanno confermato ieri 
a Norcia, durante una con­
ferenza stampa, i rappresen­
tanti della giunta regionale, 
della Prefettura, delle forze 
armate e i sindaci dei comu­
ni colpiti dal sisma del set­
tembre scorso: Cascia, Nor­
cia. Preci. Vallo di Nera. Fe­
rentino, Sellano. Che la piog­
gia. e in alcuni casi la neve, 
stia rallentando l'opera di al­
lestimento delle piazzole per 
i prefabbricati, non lo ha pe­
rò nascosto nessuno. Per Na­
tale i prefabbricati dovrebbe­
ro, comunque, essere messi 
al loro posto 

La Regione Umbria spedirà 
alle ditte costruttrici i telex 
non appena gli spazi «aranno 
liberi per i prefabbricati. I 
comuni, dal canto loro, prose­
guono negli espropri delle 
aree anche se a Tolte, come 
a Sellano, hanno incontrato 
l'opposizione di alcuni pro­
prietari. Per ora i prefabbri­
cati montati sono 160 e altri 
60 sono in allestimento. In 
tutto ne servono un migliaia 
Nove ditte sono impegnate a 
fornirli, uomini e meni sono 
al lavoro; solo il maltempo è 
una Incognita. Un ultimo da­
to riguardala stima comples­
siva dei danni: allo stato at­
tuale — considerando cioè 
anche le scosse più recenti — 
si arriva a circa 290 miliardi 

Un testimone di 
piazza Nicosia 
non riconosce 
Marco Arena 

ROMA — Marco Arena, il 
presunto brigatista accusato 
d'aver partecipato all'assalto 
di piazza Nicosia. non è stato 
riconosciuta in un confronto 
diretto, da uno dei testimoni 
del sanguinoso raid. del mag­
gio scorso. La ricognizione è 
avvenuta ieri nel carcere-di 
Rebibbia dove Arena si trova 
da circa un mese, dopo una 
latitanza durata oltre un 
anno. 

Il testimone è un funzio­
nario del comitato romano 
della DC. che durante l'as­
salto alla sede di piazza Ni­
cosia venne ammanettato da 
uno degli aggressori e fu poi 
costretto ad uscire dal palaz­
zo. Il testimone, nella prima 
fase delle indagini, esaminò 
una serie di fotografie e in 
una di queste, che ritraeva 
Arena, riconobbe il suo ag­
gressore. Ieri, però, quando si 
è trovato faccia a faccia con 
il giovane, non l'ha ricono­
sciuta 
' In seguito all'esito del con­
fronto l'avvocato del presun­
to brigatista ha chiesto la sua 
immediata scarcerazione. 

Marco Arena, come è noto, 
è attualmente sotto processo 
per la rapina di armi compiu­
ta nell'ottobre scorso, a Ro­
ma. nell'abitazione del colon­
nello dei carabinieri Gian-
none. 

In quell'occasione tre gio­
vani aggredirono il nipote del 
funzionario che si trovava in 
casa, e trafugarono ben 16 
armi. Marco Arena è stato 
riconosciuta alla prima udien­
za del processa dal testimo­
ne. 

Verso Istanbul 
il greggio 

uscito dalla 
petroliera 

ISTANBUL — I mezzi della 
guardia costiera turca tenta­
no di evitare che il greggio 
fuoriuscito dalia petroliera ro­
mena <Independenza > rag­
giunga lo zona vecchia di 
Istanbul. Continuano., frattan­
to. le ricerche di 44 marittimi 
romeni dispersi e che ormai 
si presume annegati nella col­
lisione tra la loro nave diret­
ta dalla Libia in Romania ed. 
il mercantile greco « Evria » 
diretto in Italia con un cari­
co di acciaio sovietico. 

Nell'urto, soltanto tre dei 
53 uomini d'equipaggio della 
e Independenza > sono riusciti 
a salvarsi. In seguito alla col­
lisione sulla petroliera ci so­
no state una serie di esplosio­
ni mentre il greggio fuoriusci­
to dalla cisterna prendeva fuo­
co ed una grossa chiazza si 
formava sulla superfìcie del 
mare estendendosi per una 
lunghezza di undici chilome­
tri in direzione della costa. 

La zona minacciata dall'in­
quinamento comprende il 
quartiere turistico di Istanbul 
dove sorgono il museto « Top-
kapi>, «Santa Sofia> e la 
« Moschea blu ». E' stata chiu­
sa ai visitatori. 

L'esplosioni verificatesi a 
bordo della «Indipendenza» 
hanno mandato in frantumi 
alcuni degli oggetti di anti­
quariato del musco «Topkapi». 

E' morta anche la donna estratta dalle macerie 

Parma: salite a 21 
le vittime dell'ospedale 
Oggi solenni funerali 

Teresa Lamagni era rimasta in vita diciotto ore dopo lo scoppio 
Morirò un uomo per complicazioni da «trauma da compressione» 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — Il numero delle vittime della 
tragica esplosione che martedì scorso ha 
devastato il padiglione «Cattani» dell'ospe­
dale di Parma è salito ieri a 21. Si è spenta, 
Ieri mattina, Teresa Lamagni, la donna di 
77 anni di Vico Bellinjano di Piadena, la 
quale — ricoverata in gravi condizioni al 
centro di rianimazione dopo essere stata sot­
toposta alla rimozione di un embolo cere­
brale — era stata estratta dalle macerie 
ancora in vita ad oltre dlclotto ore dallo 
scoppio. Ma al tragico bilancio della scia­
gura si è aggiunto ieri anche 11 nome di 
un'altra vittima. Giovanni Vecchi, di 64 anni, 
deceduto — come è stato accertato defini­
tivamente — per una ripresa dell'emorragia 
cerebrale che lo aveva colpito In conseguenza 
di un Incidente stradale. Tale ripresa infatti 
è stata causata senza dubbio da un « trauma 
da compressione » determinato dall'onda di 
propagazione dell'esplosione. 

Stamane. Intanto, l'intera città. In lutto 
strettissimo, darà il suo solenne e commosso 
addio alle vittime del tragico crollo. Le ese­
quie inizieranno alle 9 In piazza Duomo, 
dove le salme saranno trasportate dalla ca­
mera mortuaria allestita presso 11 nuovo 
«monoblocco» dell'ospedale cittadino. 

Alle onoranze funebri, che si svolgeranno 
in forma solenne, parteciperanno 1 ' onore­
vole Nilde Jotti, presidente della Camera del 
deputati, e altre numerose autorità. 

Mentre la città si prepara a manifestare 
solennemente il SILO profondo cordoglio, 
continuano a giungere attestati di solida­
rietà ai familiari delle vittime da parte 
di cittadini, organizzazioni dei lavoratori 
e enti locali. Il Comune e la Provincia 
hanno apèrto una sottoscrizione cui han­
no già prontamente aderito le maestranze 
di diversi luoghi di lavoro. I sindacati del 
lavoratori ospedalieri, da parte loro, rac­
coglieranno contribuiti fra i dipendenti del 
nosocomio cittadino a favore delle fami­
glie dei colleghl colpiti. 

Parma si stringe dunque, unita e soli­
dale, intorno ai familiari delle vittime del­
la sciagura, così come gli stessi operatori 
sanitari hanno moltiplicato il loro impe­
gno per ripristinare, nel più breve tempo 
possibile, l'attività del reparto cardiochi­
rurgico, uno del più prestigiosi In Italia, 
anche se costretti ad operare In condi­
zioni di emergenza. 

La clinica cardiochirurgica, dove si pra­
ticavano da tempo Interventi al cuore con 
la tecnica « estracarporea », salvando la 
vita a centinaia di ammalati (raro esem­
pio di efficienza in. un quadro sanitario 
nazionale desolante] deve poter tornare 
rapidamente In piena funzione: si tratta 
infatti di salvare la. vita di decine e de­
cine di ammalati che. In tutte le province 
d'Italia, attendono da tempo di poter 
essere ricoverati. 

Giacomo Mostar! 

Vittima una bimba palermitana con 10 fratelli 

Incatenava sempre la figlia 
Rubava caramelle nei negozi 

La donna denunciata per abuso dì mezzi di correzione ' 
ha detto ai carabinieri: « Non sapevo come badarla» < 

« 

PALERMO — Dieci anni, 
dieci fratelli, incatenata 
alla gamba di un tavolo. 
L'hanno trovata così i ca­
rabinieri della stazione 
€ Pallavicino » richiamati 
dalla segnalazione telefo­
nica di un'anonima, in una 
casa popolare del quartiere 
Zen, tino dei «ghetti» per 
la pòvera gente sorti nella 
cintura periferica di Paler­
mo negli anni '60. 

La piccola, Patrizia Rug-
geri era stata incatenata 
dalla madre, Maria Pizzu­
to. 43 anni, denunciata a 
piede libero (e incinta al­
l'ottavo mese) per «abuso 
di mezzi di correzione >. 

Patrizia, quando ì milita­
ri l'hanno «liberata» si ò 

subito raccomandata: «Non 
fate nulla alla mamma. 
Lei mi vuol bene ». 

La catena era una abitu­
dine. In verità l'episodio 
rivela unv. dramma della 
miseria, maturato nell'as­
soluta assenza di servizi 
che segna la vita delle don­
ne dei ceti più popolari 
nelle città siciliane. La ma­
dre s'è giustificata cosi: 
«Non sapevo come tener­
la per casa, come badarla. 
Patrizia è piccola, ma è 
già un diavolo. Alcuni ne­
gozianti me l'avevano ri­
portata a casa qualche me­
se fa perchè aveva rubac­
chiato qualche caramella-
Minacciavano di denun­
ciarci tutti». 

LuU 11 padre, Vito Rug- : 
gerì, 46 anni, pregiudica-,' 

to per reati di poco cónto, : 
cerca di sbarcare il luna­
rio facendo il manovale, ' 
quando riesce a trovare 
un lavoro. E' analfabeta: 
E nessuno del suoi 11 fi-' 
gli — il più grande ha 16 ;• 
anni, l'ultimo 2 — è anda- ; 
to mai a scuola. Lo Zen; 
è uno dei quartieri paler- * 
mitani che hanno il record -
della cosiddetta «evasione 
all'obbligo scolastico », con 
punte agghiaccianti, anche 
del 20» per cento della « pò- ; 
polaztone » delle scuole. 
Esse sono ospitate in m a ­
gazzini, al piano terra dei 
grandi edifici di edilizia pò- ; 
polare. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

PIANO DI EMERGENZA PER LA SICUREZZA 
DEL SERVIZIO ELETTRICO 

In caso di richiesta di energia elettrica superiore alla disponibilità 
(e solo in questo caso) a tutti gli utenti elettrici dell'Enel e 
delle imprese distributrici potrà venire interrotta fa fornitura di 
energia elettrica per un'ora e mezza a seconda del gruppo, 
fra i 20 previsti, al quale ciascun utente è stato assegnato. 
nel giorno dèlia settimana e nel periodo orario (turni di rìschio) 
indicati nella tabella che segue: 
GIORNI DELLA ORARIO DELLE EVENTUALI INTERRUZIONI 
SETTIMANA 7,30-9,00 - 9,00-10,30 - 10,30-12,00 - 14,30-16,00 

LUNEDI 
MARTEDÌ 
MERCOLEDÌ 
GIOVEDÌ 
VENERDÌ 

Gruppo N. 1 Gruppo N. 2 Gruppo N. 3 Gruppo N. 4 
» » 5 » » 6 » - » 7 » » ' 8 
» » 9 » » 10 » » 11 » «12 
» » 13 » » 14 » » 15 » » 16 
» » 17 » » 18 » » 19 » » 20 

PROVE TECNICHE 
(utili per la individuazione dei turni di rìschio da parte* degli utenti) 

Nei giorni dal 19 ai 23 novembre prossimi (con ripetizione dal 26 al 30 
novembre) saranno effettuate delle prove tecniche, mediante interruzione 
di circa 3 minuti, dalle quali ciascun utente potrà anche controllare il proprio 
turno di appartenenza, come indicato nella tabella seguervte: 

INTERRUZIONE DI PROVA DI 
CIRCA 3 MINUTI 

TURNO DI RISCHIO DI 
APPARTENENZA 

ALLE ORE 7,30 ORCA 
ALLE ORE 9,00 CIRCA 
ALLE ORE 10,30 CIRCA 
ALLE ORE 14,30 CIRCA 

DALLE ORE 7,30 ALLE ORE 9,00 
DALLE ORE 9,00 ALLE ORE 10,30 
DALLE ORE 10,30 ALLE ORE 12,00 
DALLE ORE 14,30 ALLE ORE 16,00 

Il giorno della settimana nel quale avviene l'jnterruxione di 
prova individua anche il giorno del turno di rischio. 

ESEMPIO: gli utenti che tuMranno una Internatone di circe 3 minuti 
«He ore 10,30 di mercoledì 21 novembre <• di mercoledì 
28 novembre) —^mnno m tei modo che il toro turno di 
ritento eerè quello delle ore 10,30 ette 12,00 di ogni merco­
ledì, e ctoé che appartengono 1 gruppo n. 11 
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